
Confagricoltura Brescia esprime 
soddisfazione per l’approvazio-

ne del decreto ministeriale che rece-
pisce a livello nazionale il provvedi-
mento europeo, adottato lo scorso 
luglio, relativo allo stanziamento di 
ulteriori misure eccezionali di soste-
gno al mercato nei settori delle uova 
e delle carni di pollame in Italia, che 
andranno ad indennizzare le azien-
de avicole per i danni indiretti subiti 
nel secondo periodo dell’epidemia 
di influenza aviaria, ossia dal primo 
di ottobre del 2017 ed il 30 giugno 
2018.

Intanto, la presenza di nuovi foco-
lai di influenza aviaria ad alta pato-
genicità verificatesi in alcuni Paesi 
europei impone il rafforzamento del-
le misure di biosicurezza e di con-
trollo come disposto dal ministero 
della Salute. 

Nell’incontro promosso dal  Di-
partimento veterinario dell’Ats Bre-
scia con gli avicoltori sulla nuova or-
dinanza in tema di prevenzioni delle 
malattie infettive, il direttore Anto-
nio Vitali ha posto l’accento sulla ne-
cessità di mantenere alta l’attenzio-
ne sul tema. Inoltre, è stato eviden-
ziato come dal primo gennaio scor-
so è obbligatorio che ogni alleva-
mento avicolo sia dotato di impianto 
fisso per la disinfezione degli auto-
mezzi che dovrà essere anche auto-
matizzato.
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Aviaria, completato
l’iter per gli indennizzi

agli allevatori

In agosto il territorio colpito da eventi «eccezionali»

Maltempo, fondi
per i rimborsi

C’è ancora incertezza sul futuro dell’export 
di vino italiano negli Stati Uniti, un mercato 

in forte crescita ma che potrebbe subire una dra-
stica frenata in caso di imposizione di dazi da 
parte del governo statunitense.

Il ministro delle Politiche agricole, Teresa Bel-
lanova, ha inontrato il proprio omologo america-
no evidenziando come i dazi sul prodotto italia-
no sarebbero un danno per tutti.
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U
na mobilitazione straordinaria e unitaria di agricoltori, lavoratori del settore e di tutto il 
mondo economico e politico del Nord Italia. Il 30 gennaio sono scesi in piazza a Ferrara 
300 trattori e oltre 5.000 produttori provenienti da tutte le province dell’Emilia-Romagna, 
ma anche da Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Piemonte, Friuli Venezia Giulia, per 

chiedere risorse e azioni di sostegno concrete per un settore in crisi profonda. Presente anche Confa-
gricoltura, all’interno del coordinamento Agrinsieme.
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Il settore

Suinicoltura,
le importanti 
sfide del futuro
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Dal 14 al 16 febbraio
Confagricoltura
protagonista
alla FAZI
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L’ASSEMBLEA DEL CONSORZIO

Grana Padano, risultati
in forte crescita nonostante
i dazi e le imitazioni
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I
L ministero delle Politiche agricole, grazie al-
la ripetuta richiesta di Regione Lombardia, ha 
emanato il decreto che riconosce il carattere 
di «eccezionalità» alle avversità atmosferi-

che che hanno colpito il territorio bresciano all’i-
nizio dello scorso agosto, in particolar modo con 
venti forti ed allagamenti. Saranno così messe a di-
sposizione delle aziende che hanno subito danni 
le risorse del Fondo di solidarietà nazionale.

«Confagricoltura Brescia - afferma il presidente 
Giovanni Garbelli - esprime grande soddisfazione 
per l’emanazione del decreto e desidera per que-
sto ringraziare il ministro delle Politiche agricole, 
Teresa Bellanova. La nostra organizzazione - pro-
segue Garbelli - si è spesa fin dall’inizio per aiutare 
le  imprese agricole  nella  fase  di  superamento 
dell’emergenza e di stima dei danni subiti. Un par-
ticolare plauso - dice ancora il presidente di Con-
fagricoltura - va all’assessorato regionale all’Agri-
coltura».
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Vino, il ministro Bellanova incontra l’omologo Usa:
«I dazi sul prodotto italiano sarebbero un danno per tutti»

vA Ferrara 5.000 agricoltori

Una mobilitazione straordinaria di Agrinsieme
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C
onfagricoltura Brescia esprime sod-
disfazione  per  l’approvazione  del  
decreto ministeriale che recepisce a 
livello nazionale il provvedimento 

europeo, adottato lo scorso luglio, relativo al-
lo stanziamento di ulteriori misure ecceziona-
li di sostegno al mercato nei settori delle uova 
e delle carni di pollame in Italia, che andran-
no ad indennizzare le aziende avicole per i 
danni  indiretti  subiti  nel  secondo periodo 
dell’epidemia di influenza aviaria, ossia dal 
primo di ottobre del 2017 ed il 30 giugno 
2018.

Questi ulteriori interventi andranno a som-
marsi ad una prima quota di oltre 20 milioni 
di euro concessi al comparto avicolo colpito 
da focolai di influenza aviaria tra il 2016 ed il 
2017. 

Grazie ai fondi che provengono dal bilan-
cio Ue nell'ambito della Politica agricola co-
mune saranno possibili erogazioni a favore 
dei produttori coinvolti dai focolai per 64,2 
milioni di euro complessivi, grazie al cofinan-
ziamento messo a disposizione dalle autorità 
italiane.

«Con il provvedimento firmato dalla mini-
stra Bellanova - commenta Gabriele Trebe-
schi, direttore di Confagricoltura Brescia - si 
potrà avviare a breve la presentazione delle 
domande per ottenere gli indennizzi per il se-
condo periodo  dell’epidemia  di  influenza  
aviaria che ha colpito in particolar modo e 
con grandi danni, la provincia di Brescia. Un 
risultato che ci ha visto protagonisti nell’inter-
locuzione con la Commissione Europea e con 
il  Governo  nazionale,  anche  grazie  allo  
straordinario lavoro di ricognizione di danni 
condotto dai nostri tecnici. Per gli allevatori 
del settore agricolo - conclude Trebeschi - è 
attesa a breve anche la pubblicazione di un 
nuovo bando regionale  sulla  biosicurezza 
che sosterrà gli investimenti aziendali neces-
sari per prevenire le malattie infettive, adem-
piendo alle recenti norme europee sempre 
più stringenti in materia».

Una tematica di grande interesse per le im-
prese che è stata affrontata dal Distretto Vete-
rinario dell’Ats Brescia in un incontro con gli 
allevatori che si è tenuto nel pomeriggio del 
31 gennaio (vedi articolo sopra).

Aviaria, in arrivo i fondi
per i danni del 2017-18

I
l ministero delle Politiche agricole, grazie 
alla ripetuta richiesta di Regione Lombar-
dia, ha emanato il decreto che riconosce il 
carattere di «eccezionalità» alle avversità 

atmosferiche che hanno colpito il territorio bre-
sciano all’inizio dello scorso agosto, in partico-
lar modo con venti forti ed allagamenti. Saranno 
così messe a disposizione delle aziende che han-
no subito danni le risorse del Fondo di solidarie-
tà nazionale.

«Confagricoltura Brescia - afferma il presiden-
te Giovanni Garbelli - esprime grande soddisfa-
zione per l’emanazione del decreto e desidera 
per questo ringraziare il ministro delle Politiche 
agricole, Teresa Bellanova. La nostra organizza-
zione - prosegue Garbelli - si è spesa fin dall’ini-
zio per aiutare le imprese agricole nella fase di 

superamento dell’emergenza e di stima dei dan-
ni subiti. Un particolare plauso - dice ancora il 
presidente di Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli - deve essere rivolto alla Regione Lom-
bardia e all’assessore all’Agricoltura Fabio Rolfi, 
sia per la tenacia con cui è stata portata avanti la 
richiesta di riconoscimento dell’eccezionale on-
data di maltempo, sia per aver messo a disposi-
zione delle imprese che hanno subito danni an-
che il bando per il credito agevolato, con il relati-
vo abbattimento degli interessi».

Gli uffici di Confagricoltura Brescia sono a di-
sposizione delle aziende per istituire la pratica 
relativa alla domanda di indennizzo dei danni 
subiti, che sarà possibile presentare una volta 
che il decreto ministeriale sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale.

La presenza di nuovi focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità verificatesi in 
alcuni Paesi  europei  impone il  rafforzamento delle  misure di  biosicurezza e  di  

controllo come disposto dal ministero della Salute. 
Nell’incontro promosso dal Dipartimento veterinario dell’Ats Brescia con gli avicoltori 
sulla  nuova  ordinanza  in  tema  di  prevenzioni  delle  malattie  infettive,  il  direttore  
Antonio Vitali ha posto l’accento sulla necessità di mantenere alta l’attenzione sul tema. 
Laura Gemma Brenzoni e Claudia Nassuato, veterinarie del distretto hanno evidenziato 
come dal primo gennaio scorso è obbligatorio che ogni allevamento avicolo sia dotato di 
impianto  fisso  per  la  disinfezione  degli  automezzi  che  dovrà  essere  anche  
automatizzato, questo in un arco di tempo ragionevole. 
Particolare attenzione dovrà essere posta sulla registrazione dei mezzi e delle persone 
che, anche occasionalmente, entrano nell’area dell’allevamento, anche se senza contatti 
con gli spazi in cui sono presenti gli animali. 
Durante l’incontro, l’Ats Brescia ha anticipato la necessità di approntare un «Piano 
caldo» per fronteggiare eventuali periodi di temperature anomale nel periodo estivo. 
Per evitare i casi di mortalità elevata registrati la scorsa estate, gli allevatori dovranno 
verificare,  in  base  alle  caratteristiche  delle  proprie  strutture,  gli  accorgimenti  più  
adeguati come illustrato da Guido Grilli, docente alla Facoltà di Medicina veterinaria di 
Milano ed esperto di patologia aviare.

Gli eventi atmosferici che hanno colpito Brescia sono stati riconosciuti «eccezionali»

Indennizzi per le imprese

Il presidente Giovanni Garbelli: 
«Ringrazio personalmente 
l’assessore Fabio Rolfi per essersi 
speso a favore di questa delicata 
situazione. Da subito 
Confagricoltura Brescia ha aiutato 
le imprese agricole per superare 
l’emergenza»

L’incontro promosso dall’Ats di Brescia

Avicoltura, necessario rafforzare 
le misure per la biosicurezza
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Presente 
anche una 

delegazione di 
Confagricoltura 

guidata 
dal presidente 

Giovanni 
Garbelli

U
na mobilitazione straordi-
naria e unitaria di agricol-
tori, lavoratori del settore 
e di tutto il mondo econo-

mico e politico del Nord Italia. 
Il 30 gennaio sono scesi in piazza 

a Ferrara 300 trattori e oltre 5.000 
produttori  provenienti  da  tutte  le  
province dell’Emilia-Romagna, ma 
anche da Lombardia, Veneto, Tren-
tino Alto Adige, Piemonte, Friuli Ve-
nezia Giulia, per chiedere risorse e 
azioni di sostegno concrete per un 
settore in crisi profonda.

La manifestazione, voluta e orga-
nizzata da Agrinsieme Ferrara – il 
coordinamento di Cia – Agricoltori 
Italiani, Confagricoltura, Copagri e 
Alleanza delle Cooperative Agroali-
mentari – è iniziata con un corteo di 
trattori agricoli arrivati in città da tut-
ta la provincia di Ferrara ed è prose-
guita con il lungo e animato corteo 
di agricoltori, occupati in agricoltu-
ra, rappresentanti dei sindacati, del 
mondo economico ferrarese e dei 
sindici del territorio, che ha percor-
so le vie della città fino alla piazza 
principale di Ferrara dove si sono te-
nuti i discorsi degli organizzatori e 
del presidente della Regione Emi-
lia-Romagna, Stefano Bonaccini.

Tutti uniti per chiedere a gran vo-
ce, come era accaduto lo scorso 18 
settembre, che vengano date risorse 
adeguate al settore agricolo, bersa-

gliato da due vere e proprie calami-
tà: la presenza della cimice asiatica 
e di altre gravi fitopatologie capaci 
di decimare intere colture frutticole 
e non solo; la crisi dei prezzi di mer-
cato che non coprono i costi di pro-
duzione sostenuti dalle aziende e 
non generano reddito. 

Dal palco della manifestazione il 
coordinamento di Agrinsieme Ferra-
ra ha ribadito che: «Dopo un’anna-
ta terribile quest’anno c’è il rischio 
concreto che nessuno si salvi, da 
chi produce a chi si occupa di tra-
sformazione e logistica. E se perdia-
mo il  settore  primario,  perdiamo 
una  parte  essenziale  del  mondo  

economico  e  sociale,  attorno  al  
quale lavorano migliaia di lavorato-
ri e lavoratrici. I danni al settore so-
no enormi – continua il coordina-
mento di Agrinsieme Ferrara - e so-
no stimati ormai a un miliardo di eu-
ro, una cifra insostenibile per tutto il 
sistema. Noi ribadiamo la necessità 
di  provvedimenti  subito da parte 
del Governo e da Bruxelles, perché 
le buone intenzioni e le promesse 
non bastano più. Il settore agricolo 
non può essere il capro espiatorio di 
tutti i problemi e le dinamiche inter-
nazionali, a partire dai dazi statuni-
tensi e russi che penalizzano il setto-
re e dai prezzi talmente bassi che 
non conviene più produrre. Noi pa-
ghiamo ogni giorno il mancato valo-
re che non viene riconosciuto ai 
prodotti e questo genera l’incapaci-
tà di fare reddito. In più – ha detto il 
coordinamento di Agrinsieme - ci 
troviamo a coltivare senza quelle 
molecole necessarie a contrastare 
le fitopatologie e, come se non ba-
stasse, veniamo additati come nemi-
ci dell’ambiente, anche se siamo i 
primi a tutelare il territorio. Servo-
no, dunque - ha concluso Agrinsie-
me - , risorse per continuare a lavo-
rare, per non chiudere, per consenti-
re ai giovani di aprire le loro azien-
de, per dare un futuro vero e concre-
to al nostro straordinario agroali-
mentare».

Bellanova al ministro Usa: «Con i dazi tutti sconfitti»
«F

acciamo attenzione, le 
guerre commerciali non 
fanno  mai  bene  e  ri-
schiano di incrinare, co-

me in questo caso, relazioni politiche 
consolidate.  Noi  abbiamo  sempre  
considerato gli Stati Uniti un alleato 
fondamentale e strategico. E vogliamo 
che sia così. Sappiamo bene come le 
questioni in gioco sono di grande sen-
sibilità, non solo per il settore agroali-
mentare ma per il futuro delle relazio-
ni fra le due sponde dell’Atlantico. So-
no convinta che l’introduzione o l’au-
mento di dazi avrà effetti negativi per 
tutti: i consumatori saranno costretti a 
pagare a prezzi più elevati i prodotti 
alimentari, le imprese avranno più dif-
ficoltà ad esportare e con costi di ap-
provvigionamento più elevati, i Go-
verni saranno costretti a compensare i 
maggiori costi con risorse pubbliche. 
A maggior ragione perché i nostri set-
tori rischiano di pagare per questioni 
cui sono estranei e a cui è peraltro 
estranea  soprattutto  l’Italia.  Questo  

non deve accadere: dobbiamo costrui-
re tutte le condizioni e gli spazi per ri-
lanciare l’agenda delle relazioni eco-
nomiche bilaterali ed è nostro dovere 
politico e istituzionale cercare e prati-
care questo spazio fino in fondo». Lo 
ha ribadito il ministro delle Politiche 
Agricole Teresa Bellanova, che il 30 
gennaio ha incontrato a Roma il Segre-

tario Usa all’Agricoltura Sonny Per-
due, dove si è parlato dei possibili dazi 
che gli States potrebbero introdurre, fi-
no al 100%, sui vini d’Italia e d’Europa 
e su tanti altri prodotto del Made in Ita-
ly, con la Bellanova che ha donato a 
Perdue, un cesto con prodotti Dop e 
Igp già colpiti dai dazi (soprattutto for-
maggi, salumi e liquori).

«Dopo il nostro recente confronto a 
Bruxelles con gli altri Ministri europei 
dell’Agricoltura - ha proseguito il mi-
nistro Bellanova - considero rilevante 
questa ulteriore occasione di dialogo 
e mi auguro che possa contribuire al 
riequilibrio delle nostre relazioni e al-
le indicazioni da restituire a Washing-
ton.Come Ministri dell’Agricoltura ab-
biamo il dovere di raffigurare al massi-
mo il punto di vista del mondo che 
rappresentiamo. Lei conosce questo 
settore, grazie alle sue passate espe-
rienze, in modo approfondito: l’agroa-
limentare per crescere ha bisogno di 
regole certe. I dazi non sono la rispo-
sta che i cittadini si attendono da Stati 
Uniti ed Europa. Dobbiamo lavorare 
per evitare che ulteriori misure restritti-
ve generino altre ripercussioni negati-
ve sui nostri settori agricoli e anche nel 
quadro delle prossime sfide che en-
trambi dovremo in modo coeso affron-
tare».

La speranza di tutti, è che la diplo-
mazia riesca a sventare il rischio dazi.

Dopo i dazi introdotti ad ottobre 
2019, l’export di prodotti agroalimen-
tari dall’Italia a novembre ha segnato 
una frenata del -6,5%, con il dato più 
preoccupante che riguarda Grana Pa-
dano e Parmigiano, la voce più impor-
tante fra i formaggi soggetti a dazio, 
che calano del 37%.

Nell’ultimo anno l’Italia ha spedito 
4,2 miliardi di euro sul mercato statu-
nitense e il  10% delle esportazioni 
agroalimentari italiane sono approda-
te sulle tavole dei consumatori a stelle 
e strisce. Per le vendite estere di vino, 
gli Usa sono il primo mercato di sboc-
co italiano, con 1,5 miliardi di euro e 
un peso sulle esportazioni totali ol-
treoceano del  35%. Percentuale  in  
crescita, visto che nei primi 9 mesi del 
2019 avevano già superato del 4,6% il 
dato dell’anno precedente, con un’im-
pennata per gli  spumanti  (+9%). Si 
tratta di un’incidenza di quasi il 30% 
sull’export totale di vini tricolore, mol-
to più del diretto competitor transalpi-
no, la cui quota non arriva al 20%.

Il coordinamento di cui fa parte anche Confagricoltura ha chiesto interventi urgenti

Cimice, la mobilitazione di Agrinsieme a Ferrara
«Il settore agricolo non può essere il capro espiatorio di tutti i problemi internazionali»
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I
l settore suinicolo continua a pre-
sentare difficili sfide per gli alle-
vatori  italiani  tra  concorrenza  
sleale nazionale ed estera, un ap-

parato  burocratico  che  continua  a  
cambiare,  disciplinari  sempre  più  
stringenti.  Ne abbiamo parlato  con 
Giovanni Favalli, allevatore bresciano 
di suini e presidente della sezione eco-
nomica suini di Confagricoltura Bre-
scia.

Favalli, qual è il suo primo pensiero 
in questa classica mattinata di lavoro?

«Il primo pensiero va al valore del 
tempo. Rifletto sul fatto che quello de-
dicato alla famiglia e allo svago non è 
assolutamente bilanciato con le ore 
trascorse in allevamento. Per fortuna il 
mio lavoro coincide con una grande 

passione per l’allevamento, ma oggi in 
questo settore ci sono troppe informa-
zioni e spesso confuse».

Facciamo un passo indietro, come 
è andato il 2019?

«Abbiamo chiuso in regresso rispet-
to al 2018 perché abbiamo avuto i pri-
mi due trimestri sotto la soglia di reddi-
tività,  un terzo semestre buono ma 
sempre inferiore rispetto all’anno pre-
cedente ed un ultimo periodo che ha 
salvato l’annata. E tutto ciò, a causa 
delle troppe importazioni dall’estero».

Ci spieghi meglio...
«Semplice: noi allevatori italiani ab-

biamo tantissime restrizioni che accet-
tiamo per contribuire ad un prodotto 
alimentare invidiato in tutto il mondo 
e di elevatissima qualità, ma questo 
non vale per coloro che entrano con 
prepotenza  nel  mercato  delle  Dop  
con prosciutti che costano molto me-
no a prezzi addirittura superiori ai no-
stri».

E come è possibile avere meno co-
sti e più redditività per un prodotto 
non Dop?

«È possibile, come dimostrano alcu-
ni mesi del 2019, in cui il prezzo del 
prodotto estero ha superato quello ita-
liano. Mentre noi utilizziamo razze 
poco prolifiche e determinati ingre-
dienti per i mangimi dei nostri animali, 
gli allevatori olandesi o spagnoli inve-
stono in genetiche più competitive e 
sottoprodotti per alimentare i suini: in 
questo modo in Spagna si arriva ad al-
levare suini di sette mesi che pesano 
180 chili, peso che noi raggiungiamo 
solo dopo undici mesi. Questo squili-
brio  produce  inevitabilmente  uno  
scompenso del mercato e delle quota-

zioni, soprattutto se manca la certezza 
dell’etichettatura e del riconoscimen-
to del prodotto agroalimentare sulle ta-
vole dei consumatori».

Se poi ci aggiungiamo gli attacchi 
ingiustificati che subite quasi quoti-
dianamente all’interno dei nostri stes-
si confini, la strada si fa davvero in sa-
lita ...

«Sì, una strada molto complessa da 
percorrere. Purtroppo, chi scrive e co-
munica le dinamiche del settore suini-
colo  spesso  non  conosce  affatto  il  
mondo allevatoriale o aspetta l’errore 
di un singolo per condannare tutta la 
categoria come recentemente succes-
so per il caso mediatico dei pochi alle-
vatori che hanno utilizzato genetiche 
non autorizzate. Questi colleghi pa-
gheranno sanzioni e tutti i prosciutti 
saranno smarchiati,  ma  a  sbagliare  
non è stato tutto il settore suinicolo ita-
liano come hanno voluto far credere».

Qual è la principale richiesta che 
come Confagricoltura avete  rivolto 

all’inizio di questo 2020 al Ministero?
«Abbiamo fatto notare come asso-

ciazione sindacale il fatto che le rego-
le devono valere per tutti gli allevatori, 
ma anche per le altre fasi della filiera. 
Chiediamo quindi maggiori controlli 
anche in fase di macellazione e di sta-
gionatura.  In particolare,  vorremmo 
che i prodotti Dop fossero distinti in 
tutte le fasi di lavorazione dai prodotti 
non Dop per evitare possibili errori e 
confusione».

Facendo un po’ di autocritica, cosa 
può migliorare il settore suinicolo ita-
liano?

«Sicuramente due aspetti. In primo 
luogo, dobbiamo sforzarci di investire 
maggiori  risorse  in  comunicazione  

verso l’esterno: è necessario far cono-
scere il nostro lavoro, eliminare falsi 
miti e rendere l’allevamento del suino 
italiano un lavoro accessibile a tutti co-
loro che voglio informarsi senza pre-
giudizi e scoprire i veri valori alla base 
di questa filiera. D’altra parte, dobbia-
mo fare chiarezza nei disciplinari per-
ché il lavoro per la burocrazia pubbli-
ca è già ingente».

Un accenno finale alle sfide per 
sconfiggere le malattie. Quale la pre-
occupa di più?

«La Peste suina africana perché non 
ci sono vaccini ed il vettore dell’epide-
mia è il cinghiale. Un altro fronte su 
cui chiediamo un intervento determi-
nante del Ministero».

info@regiosrl.it

Per la pubblicità su
«L’Agricoltore 
Bresciano»
rivolgersi a
Emmedigi pubblicità
Via Toscanini, 41 
Borgosatollo (BS)
Tel. 030.6186578
www.emmedigi.it
info@emmedigi.it

La nuova procedura di registrazione 
nell’anagrafe delle movimentazioni a 

partire dal modello 4 informatizzato slitta 
a marzo: il  2 marzo per i bovini e il  23 
marzo per gli avicoli. Da quelle date, sia 
nell’anagrafe zootecnica regionale (Bdr) 
che  in  quella  nazionale  (Bdn),  la  
registrazione  delle  movimentazioni,  in  
entrata e in uscita dagli allevamenti, sarà 
automatica a partire dalle informazioni 
contenute nel mod. 4 informatizzato. Per 
quanto riguarda le movimentazioni dei 
capi  bovini  la  piattaforma  rimane  
l’anagrafe zootecnica regionale,  mentre 
per gli avicoli le registrazioni avvengono 
direttamente nella Banca dati nazionale 

(vetinfo.it). 
Con  l’avvio  della  registrazione  
automatica delle registrazioni sulla base 
del  mod.  4,  i  sistemi  informatici  
dell’anagrafe  nazionale  e  regionale  
invieranno tramite email e sms un avviso 
all’allevatore  della  presenza  di  
documenti di trasporto in entrata per il 
suo allevamento. 
È necessario quindi verificare, tramite il 
distretto  veterinario  dell’Ats,  che  siano  
presenti in Bdr i dati corretti dell’indirizzo 
di posta elettronica e del telefono mobile 
per  ricevere  questi  messaggi.  Gli  
avicoltori  possono  accedere  
direttamente  al  Bdn  per  verificare  e  

aggiornare i dati di contatto nella sezione 
«Dati personali».
Con  un’apposita  funzione  l’allevatore  
potrà  rifiutare  la  registrazione  
automatica  dei  dati  di  un determinato  
mod. 4 nel caso in cui riscontrasse degli 
errori. Sarà a carico dell’operatore della 
struttura  di  origine  modificare  i  dati.  
Analogamente anche le  registrazioni in 
uscita  saranno  rese  automatizzate  
attraverso il mod. 4 informatizzato, anche 
in questo caso sarà possibile modificare i 
dati.
Per gli allevamenti avicoli il ministero ha 
dato istruzioni specifiche disponibili nel 
portale vetinfo.it 

Il presidente della Sezione economica espone una panoramica sulle sfide del futuro

Favalli: «Regole uguali per tutta la filiera suinicola»
Grave è la concorrenza sleale e numerose sono le richieste al Ministero per uscire dalla crisi
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Anagrafe: da marzo la registrazione automatica

Giovanni Favalli è un allevatore 
bresciano e presidente della Fpp Suini
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Il formaggio Dop è sempre 
controllato come dimostrano le 
verifiche eseguite nel 2018 pari 
a 224 nei caseifici e il risultato 
ottenuto è più che 
soddisfacente: non sono infatti 
emerse situazioni di «non 
conformità» tali da 
intraprendere azioni legali. 
Oltre 2.968 sono stati i controlli 
all'estero sulle imitazioni e 
sull’italian sounding.

A
ll’Assemblea Generale di fine anno te-
nutasi presso il Gardaland Resort di Ca-
stelnuovo del Garda con la partecipa-
zione in videoconferenza del Ministro 

delle politiche Agricole, Alimentari, Forestali e 
del Turismo Teresa Bellanova e alla presenza 
dell’Assessore all’Agricoltura e Sistemi Verdi di 
Regione Lombardia Fabio Rolfi e dell’Assessore 
all’Agricoltura della Regione Veneto Giuseppe 
Pan sono emersi molti temi interessanti, tra qui il 
fatto che il Grana Padano si conferma il prodotto 
«Dop» più consumato al mondo, e continua a 
crescere.

Nel 2019 sono state prodotte 5.182.585 con 
un incremento, stimato per fine anno, pari al 
5,06% (149.297 forme in più). L’export, con ol-
tre 2 milioni di forme, rappresenta il 41% del pro-
dotto marchiato e fa registrare un +5,24% sul 

2018. La Germania si conferma primo mercato 
estero con un totale previsto di ben 517.000 for-
me. «Una crescita che assume un significato an-
cora più forte se pensiamo che negli ultimi dieci 
anni il trend positivo ha superato il 22,5%, pari 
ad incremento del 2% annuo - ha affermato l pre-
sidente del Consorzio Tutela Grana Padano, Ni-
cola Cesare Baldrighi, commentando i dati del 
2019 relativi a produzione, export e consumi di 
Grana Padano -. Tutto questo acquisisce ancor 
più valore se teniamo conto del contesto in cui il 
risultato è stato raggiunto. Da una parte il perio-
do di crisi generalizzata, in ogni settore, e dall’al-
tra decisioni internazionali, prime fra tutti quelle 
dei dazi, che per un prodotto come il nostro sono 
oltremodo penalizzanti. Se aggiungiamo a tutto 
questo anche la confusione che il consumatore si 
trova ad affrontare quando deve acquistare, a 

causa della mancanza di informazioni chiare sia 
nei punti vendita sia nei menù della ristorazione, 
è facile capire come sia complesso per noi e il 
nostro  sistema  operare  scelte  imprenditoriali  
guardando al futuro con serenità».

Durante l’Assemblea ha preso parola il mini-
stro Bellanova: «Lo abbiamo detto in Europa lu-
nedì e voglio ribadirlo nuovamente qui oggi: non 
possiamo essere vittime di algoritmi nazionali. 
Come si può pensare che vicino al marchio DOP 
europeo sul Grana Padano poi si possa trovare il 
nutriscore che mette il semaforo arancione o ros-
so. È inaccettabile - tuona il Ministro Bellanova -. 
Vogliamo tutela piena e stiamo lavorando per 
un’alternativa come il sistema a batteria che tie-
ne in considerazione il fabbisogno quotidiano e 
non demonizza i singoli ingredienti. Se siamo il 
secondo paese al mondo per longevità dopo il 

Giappone, è anche frutto della nostra dieta. E al-
lora su cosa mettere in etichetta credo dovrem-
mo essere ascoltati. Per questo è necessaria an-
che in Italia una vera alleanza con i consumatori. 
Oggi, ribadendo un concetto per noi determi-
nante, si è detto che chi compra vuole sapere co-
sa mette nel suo piatto e prima ancora nel suo 
carrello. Vuole fare scelte consapevoli. Rivendi-
ca il diritto di essere informato. E di potersi orien-
tare nel migliore dei modi. Quindi anche sugli 
scaffali serve chiarezza. È importante lavorare in 
questa direzione. La Grande distribuzione svol-
ge un ruolo centrale sia per i produttori che per i 
consumatori e - ha concluso Bellanova - noi ab-
biamo bisogno di far dialogare tutte le parti con 
trasparenza. Servono spazi dedicati ai nostri mar-
chi geografici, serve una valorizzazione anche in 
termine di presentazione del prodotto».

Nel corso dell'Assemblea si è parlato delle prossime iniziative del Consorzio di Tutela

Grana Padano, più forte delle imitazioni e dei dazi
Distinzione, sostenibilità, benessere animale e sicurezza alimentare sono i principali obiettivi
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«Le agroenergie
sono una valida 
integrazione alle 

tradizionali 
attività agricole e 

la nostra 
organizzazione è 

impegnata nel 
valorizzarle»

I
l  fotovoltaico  torna  a  essere  
un’interessante opportunità per 
le aziende agricole sia in termi-
ni di risparmio sui costi energe-

tici che per le prospettive di redditivi-
tà delle tariffe di vendita dell’ener-
gia. 

«Le agroenergie continuano a rap-
presentare una valida integrazione 
alle tradizionali attività agricole e la 
nostra organizzazione è impegnata 
per la loro valorizzazione», come ha 
ricordato Oscar Scalmana, vicepresi-
dente di Confagricoltura Brescia, in 
apertura  dell’incontro  organizzato  
nella mattinata del 3 febbraio alla se-
de dell’associazione di via Orzinuo-
vi dopo quello dello scorso ottobre a 
Leno, per illustrare i contenuti delle 

nuove incentivazioni e le opportuni-
tà che riguardano in particolare l’e-
nergia solare.

Con l’avvio dei bandi del Decreto 
Fer 1 dello scorso luglio si è aperta la 
possibilità  di  presentare  domande 
per l’accesso ai registri per gli im-
pianti di potenza inferiore a 1 MW o 
alle aste per quelli di potenza supe-
riore. Il secondo bando è stato aper-
to lo scorso 31 gennaio 2020 e si 
concluderà l’1 marzo, l’ultimo ban-
do (il settimo) terminerà invece il 30 
ottobre 2021, chiudendo il triennio 
di incentivazione previsto dal decre-
to. Possono accedere agli incentivi 
gli impianti fotovoltaici di nuova co-
struzione e che abbiano una poten-
za nominale superiore ai 20 kW. 

I tecnici della Sky-Nrg, presenti 
all’incontro per presentare i dettagli 
tecnico-operativi, hanno dato speci-
ficato che gli impianti incentivabili 
per le aziende agricole sono unica-
mente quelli posti sulle coperture di 
fabbricati ed edifici rurali, restano 
esclusi quindi quelli installati sul ter-
reno. Tra gli incentivi previsti va se-
gnalato quello relativo ad impianti i 
cui moduli sono posizionati in sosti-
tuzione di coperture di edifici e fab-
bricati  rurali  sui  quali  avviene  la  
completa rimozione dell’eternit (co-
perture in amianto). In questo caso 
su tutta l’energia prodotta verrà rico-
nosciuto un premio di 1,2 centesimi 
di euro per kWh. La tariffa di riferi-
mento fissata dal decreto è di 10,5 

centesimi di euro per kWh - è previ-
sta una riduzione del 5% dopo il 
2021 -, riconosciuta unicamente per 
l’energia immessa in rete, ossia quel-
la ceduta. 

Un’ulteriore incentivo è previsto 
anche per quanti utilizzano l’ener-
gia prodotta con un autoconsumo 
superiore al 40%. Dal punto di vista 
fiscale, come ha precisato Giuseppe 
Spalenza,  responsabile  dell’ufficio  
tributario di Confagricoltura Brescia 
-, la produzione e la cessione di ener-
gia da fotovoltaico può rientrare nel 
reddito  agrario  qualora  l’azienda  

agricola conduca terreni nel comu-
ne o nei comuni confinanti con il co-
mune dove è sito l’impianto fotovol-
taico.

È comunque da tenere presente 
che la produzione e la cessione (ef-
fettuata da imprenditori agricoli) di 
energia elettrica e calorica da fonti 
fotovoltaiche è produttiva di reddito 
agrario fino a 260 mila kWh annui, 
mentre per la parte eccedente sono 
necessari precisi requisiti che deter-
minano il criterio di connessione e 
l’applicazione della tassazione for-
fettaria.

Nell’ufficio zona di via Orzinuovi l’incontro per presentare le opportunità e gli incentivi

Fotovoltaico, bando aperto fino all’1 marzo
Possono accedervi gli impianti di nuova costruzione con una potenza superiore ai 20 Kw
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L
e più sentite congratulazioni da parte 
di Confagricoltura Brescia alla presi-
dente Maria Grazia Marinelli e al vi-
ce presidente Mario Danesici per la 

riconferma dei rispettivi incarichi al vertice 
del nuovo Consiglio di Amministrazione che 
guiderà il Consorzio Montenetto per i prossi-
mi tre anni. «Un significativo riconoscimen-
to da parte dei vostri associati - ha commen-
tato Giovanni Garbelli - per un lavoro dedito 
e proficuo che ha portato negli ultimi anni ad 
una consolidata notorietà di una zona forte-
mente vocata alla coltivazione della vite e al-
la produzione di vini di grande qualità. Ci au-
guriamo che la collaborazione iniziata con 
Confagricoltura Brescia, in particolare in me-
rito al percorso di modifica del disciplinare 
di produzione, che già lo scorso anno ha 
condotto a una svolta importante trovando le 
strategie per un’unità di intenti tra tutti i pro-
duttori coinvolti, possa continuare e infine 
arrivare al tanto atteso obiettivo finale, la 
Doc Montenetto».

È stato pubblicato il 15 gennaio scorso in Gazzetta 
Ufficiale il  decreto  4  novembre 2019 che fissa  i  

valori delle concentrazioni massime (limiti massimi) 
di tetraidrocannabinolo (Thc) totale ammissibili negli 
alimenti ai fini del controllo ufficiale.
Questi gli alimenti ammessi e i limiti massimi previsti 
dal decreto:
- Semi di canapa, farina ottenuta dai semi di canapa: 
2,0 mg/Kg
- Olio ottenuto dai semi di canapa: 5,0 mg/Kg
-  Integratori  contenenti  alimenti  derivati  dalla  
canapa: 2,0 mg/Kg
Per l'applicazione del decreto le autorità competenti 
sono  il  Ministero  della  salute,  il  Ministero  delle  
politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo, 
l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione  frodi  dei  prodotti  agroalimentari,  le  
regioni  e  le  aziende  sanitarie  locali,  ciascuno  
nell'ambito delle rispettive competenze.

Alimenti contenenti canapa: fissati i limiti di Thc

Marinelli e Danesi alla guida 
del Consorzio Montenetto

C
onfagricoltura  Brescia  in  
collaborazione con Eapral 
organizza  un  corso  per  
operatori agrituristici di 40 

ore,  obbligatorio  per  l’iscrizione  
all’Albo regionale  (come previsto  
dal regolamento regionale 4/2008). 
Il corso si terrà nella sede di Confa-
gricoltura Brescia in via Creta 50 
con inizio il 4 marzo e termine l’1 
aprile 2020.

Si tratterà la normativa regionale 
sull’agriturismo,  le  norme  fiscali,  
previdenziali, i metodi e le procedu-
re per la somministrazione al pubbli-
co di alimenti e bevande, rintraccia-
bilità ed etichettatura, le verifiche 
ispettive da parte dei corpi preposti, 
il marketing territoriale e la multifun-
zionalità in tutti i suoi aspetti. Ver-
ranno forniti elementi utili per la ge-
stione della propria azienda, oltre 
che un confronto con altri operatori 
agrituristici. 

Al termine del percorso formati-
vo, a coloro che avranno raggiunto 

almeno il 75% delle ore di frequen-
za, verrà rilasciato il certificato di 
frequenza indispensabile per l’iscri-
zione all’Albo regionale degli opera-
tori agrituristici. 

L’attestato è valido anche ai fini 
del Reg. Cee 852/2004 sulla norma-
tiva di igiene nella manipolazione 
alimentare (Haccp). 

Il corso verrà attivato al raggiungi-
mento di 25 allievi ed il corso per 
persona è di 150 € iva inclusa, da 
versare  tramite  bonifico  bancario  
con le modalità previste nella sche-
da di prenotazione. Puoi iscriverti 
compilando il modulo online oppu-
re invia la scheda di prenotazione ri-
cevuta via mail compilata al seguen-
te indirizzo di posta paola.marag-
gi@confagricolturabrescia.it.  Ti  ri-
cordiamo di allegare al modulo di 
iscrizione il documento di identità.

Il termine ultimo per iscriversi al 
corso è il 24 febbraio 2020.

Per informazioni contattare Paola 
Maraggi al numero 030/2436253.

Iscrizioni aperte fino al prossimo 24 febbraio

Nuovo corso per diventare
operatore agrituristico
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C
onfagricoltura Brescia sarà co-
me ogni anno protagonista del-
la Fazi, la Fiera agricola e zoo-
tecnica di Montichiari dal 14 al 

16 febbraio.
In particolare, all’interno della rasse-

gna l’organizzazione propone un conve-
gno dal titolo «I produttori di latte fanno 
squadra» dedicato al tema della gestione 
dei rischi di mercato attraverso i fondi per 
la stabilizzazione del reddito.

L’appuntamento è per venerdì 14 feb-
braio alle ore 10 al Centro Fiera del Gar-
da nella sala 4 al secondo piano.

Dopo i saluti di Marco Togni, sindaco 
di Montichiari e l’introduzione di Oscar 
Scalmana, vicepresidente di Confagricol-
tura Brescia  e  presidente  di  Gestifon-
doImpresa, la nuova realtà nata con la 
collaborazione di Agridifesa Italia per la 
gestione dei fondi mutualistici, interver-
ranno: Claudia Carzeri, consigliere regio-

nale, Marco Ottolini, direttore della AOP 
Latte Italia, Angelo Rossi del Clal, Danie-
le Rama dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore e l’assessore regionale all’Agri-
coltura Fabio Rolfi. Le conclusioni saran-
no affidate a Giovanni Garbelli, presiden-
te di Confagricoltura Brescia.

Il 14 febbraio alla Fazi il convegno di Confagricoltura Brescia

Latte, i produttori 
fanno squadra

Interverranno
anche

Angelo Rossi,
Daniele Rama

e Marco Ottolini
della AOP
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L
a 92° edizione della Fazi Fiera Agricola Zootecnica 
Italiana in programma al Centro Fiera di Montichiari 
(BS) ospiterà l’edizione 2020 della Mostra nazionale 
di Registro Anagrafico della specie cunicola.

L’evento è promosso dall’Anci Associazione Nazionale 
Coniglitori Italiani e vedrà la partecipazione di allevatori 
iscritti al registro anagrafico provenienti da tutto il territorio 
nazionale.

Il Registro Anagrafico della specie cunicola rappresenta lo 
strumento per la conservazione e la salvaguardia delle razze 
cunicole allevate sul territorio nazionale. L’obiettivo princi-
pale è quello di mantenere lo standard morfologico e la va-
riabilità genetica, nell’ottica di una sempre maggiore valo-
rizzazione economica.

Le Mostre ufficiali di Registro Anagrafico costituiscono un 
importante momento di confronto tra allevatori e una prezio-
sa occasione di scambio del patrimonio genetico. L’appun-
tamento in programma in occasione della Fazi 2020 di Mon-
tichiari è uno dei più attesi e si annuncia ricco di spunti per 
gli allevatori del sistema.

Quaranta mila 
sono i metri 

quadrati 
dedicati 

all’esposizione:
un 

appuntamento
centrale

per il settore

D
al  14  al  16  febbraio  
2020  torna  l’appunta-
mento con la FAZI, la 
Fiera Agricola Zootecni-

ca Italiana promossa dal  Centro 
Fiera di Montichiari in Brescia.

Con una superficie espositiva di 
circa 40.000 metri quadrati coper-
ti, la 92a edizione della FAZI si an-
nuncia un evento di assoluto rilie-
vo per il comparto. Coniugando in-
novazione e tradizione, il Centro 
Fiera di Montichiari proporrà un’e-
sposizione completa, rivolta a tutti 
i settori della filiera, riconferman-
do così la propria storica vocazio-
ne all’agricoltura.

La Fiera Agricola Zootecnica Ita-
liana 2020 potrà contare sulla pre-
senza dei più importanti marchi ita-
liani ed internazionali di macchine 
e attrezzature agricole (lavorazio-
ne terreno e fienagione), attrezza-
ture e prodotti per la zootecnia, so-
luzioni per le stalle e le strutture di 
ricovero e allevamento degli ani-
mali, con una rinnovata attenzione 
alle  energie  da  fonti  rinnovabili  
che consentono di ridurre i costi di 
gestione delle aziende agricole ita-
liane.

Come da trazione, la FAZI Fiera 
Agricola  Zootecnica  Italiana  si  
conferma una vetrina zootecnica 
di assoluto prestigio. La manifesta-
zione, infatti,  ospiterà un ampio 
programma di  mostre  ed  eventi  
zootecnici:  l’edizione  2020  del  
Winter show, la Mostra regionale 

Lombardia  della  razza  Frisona,  
Red Holstein e Jersey, promossa da 
ARA Lombardia, la mostra equina 
cavallo Haflinger e le mostre cuni-
cola e avicola.

La FAZI si conferma, inoltre, un 
appuntamento di grande interesse 
per la proposta legata alla conve-
gnistica, in cui il Centro Fiera di 
Montichiari si conferma un polo at-
trattivo durante tutto l’arco dell’an-
no. Il programma di convegni, ta-
vole rotonde, seminari e workshop 
specializzati  si  concentreranno  
avrà come focus i principali temi di 
attualità per chi opera nel settore 
primario, con un’attenzione parti-
colare alla sostenibilità ambienta-

le, alla genomica e alla redditività.
La FAZI sarà l’occasione per ap-

profondire alcuni temi cardine sul 
futuro del settore primario.

Va in questa direzione il conve-
gno dal titolo «Ricambio genera-
zionale: le scelte che fanno la diffe-
renza» promosso da L’Informatore 
Agrario nella giornata di sabato 15 
febbraio.  L’appuntamento  è  alle  
ore 14.30 in Sala Scalvini (primo 
piano, ingresso centrale).

Di seguito il programma com-
pleto del convengo.

Ricambio generazionale: le scel-
te che fanno la differenza

Testimonianze reali a confronto
Sabato 15 febbraio 2020 – Cen-

tro Fiera di Montichiari
Sala Scalvini (primo piano, in-

gresso centrale)
ore 14.30 / Saluti e inizio lavori
ore 14.50 / Introduzione
ore 15.00 / Conoscere le norma-

tive sul ricambio generazionale ed 
evitare brutte sorprese

Massimo Doria – Kleros
ore 15.20 / Quando ricambio ge-

nerazionale è sinonimo di innova-
zione e successo

Michele Campiotti – Specialista 
in bovini da latte

ore 15.50 / Due esperienze di al-
levatori a confronto

Matteo Valinotto (Soc. Agr. Vali-
notto s.s.) e Sergio Borella (Borella 
Giacomo e Emilio s.s.)

ore 16.30 / Dibattito e conclu-
sione dei lavori

Conigli, a Montichiari 
la mostra nazionale
promossa da Anci

Nel corso della manifestazione saranno approfonditi numerosi temi di rilievo

Tutto pronto per la 92esima edizione della FAZI
Appuntamento con la rassegna zootecnica al Centro Fiera di Montichiari dal 14 al 16 febbraio
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I dati del 2019
sono una
premessa
positiva
per una 

sostanziale
stabilità

dei prezzi

L
a domanda mondiale di latte 
sta crescendo con importa-
zioni globali fra gennaio e di-
cembre  2019  nell’ordine  

del 3,7% su base tendenziale, trai-
nate dall’Asia e dal Sud Est Asiatico 
(+6,7% rispetto ai 12 mesi prece-
denti) e con l’Africa, continente al 
centro della 114ª edizione di Fiera-
gricola, che si è svolta a Veronafiere 
fino a sabato 1 febbraio, che mostra 
una domanda in crescita del 4,7 per 
cento. 

«I dati - affermano gli analisti di 
Clal.it, portale di riferimento per il 
settore lattiero caseario - sono una 
premessa positiva per una sostanzia-
le stabilità dei prezzi, almeno per il 
primo semestre del 2020. Uno sce-
nario che dovrebbe rassicurare i pro-
duttori di latte e spingerli a investire 
non tanto in una maggiore produzio-
ne lattiera, quanto a migliorare gli 
aspetti legati alla sostenibilità am-
bientale, economica e sociale, pun-
tando anche sul benessere animale 
e sulla riduzione dei costi di produ-
zione, senza intaccare la qualità». 
Elementi  che incideranno sempre 
più spesso sia nell’approccio ai con-
sumi che, di rimbalzo, nei prezzi ri-
conosciuti agli allevatori.

«Il futuro - secondo il professor 
Giuseppe Pulina, professore ordina-
rio di Zootecnica special all’Univer-
sità di Sassari - va verso la direzione 
di una più elevata produttività per 
capo. Una vacca che produce molti 
litri di latte è più sostenibile rispetto 
a una vacca che produce poco - 
spiega Pulina -. Se portassimo la pro-
duzione per singolo capo a 20mila 

litri all’anno, obiettivo alla portata, 
oggi saremmo al 25% di emissioni 
rispetto alle emissioni globali per i 
gas climalteranti rilevati nel 1990, 
saremmo a poco meno della metà 
per il fosforo e meno della metà per 
l’azoto. Le strategie per incrementa-
re la resa delle bovine devono - per il 
professore - essere inevitabilmente 
congiunte e passare da un approc-
cio sistemico, prevedendo allo stes-
so tempo un miglioramento geneti-
co, l’adozione di strumenti di agri-
coltura e zootecnia di precisione, 
aumentando il benessere animale e 
gli spazi in stalla».

Si concretizza nel settore del latte 
la teoria «dell’effetto farfalla», se-
condo la quale il più piccolo movi-
mento di una farfalla può scatenare 
un uragano dall’altra parte del mon-
do. Per il Team di Clal.it la prova sta 
nei  numeri  delle  produzioni  e  

dell’export in equivalente latte (ME, 
formula che comprende il latte liqui-
do e condensato, le polveri di latte, 
il formaggio, lo yogurt). 

«L’Oceania -  hanno spiegato a 
Fieragricola - produce appena il 5% 
dell’intera produzione mondiale in 
milk  equivalent,  eppure  le  sue  
esportazioni rappresentano il 31% 
di tutto il commercio internazionale 
di latte e derivati. Ciò significa che 
l’andamento del mercato in Austra-
lia e Nuova Zelanda, alle prese con 
cali di produzione come conseguen-
za di calamità o cambiamenti clima-
tici, incendi e siccità, esercita una 
certa influenza sul mercato globa-
le». Così, se per la Nuova Zelanda la 
flessione  produttiva  è  stata  dello  
0,43% fra giugno e dicembre 2019 
rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente, l’Australia sta facen-
do i conti con una fase di tensione, 
con una perdita stimata di almeno 
70.000 bovine da latte e una doman-
da di foraggi di giorno in giorno sem-
pre più assillante, dopo la profonda 
devastazione del fuoco. I prezzi del 
latte su scala mondiale, dunque, do-
vrebbero mantenersi sostenuti, visto 
che su scala planetaria manchereb-
bero all’appello oltre 6 milioni di 
tonnellate di equivalente latte. Acce-
lerare sulle  produzioni  significhe-
rebbe alterare una situazione positi-
va per i listini, con una domanda più 
elevata rispetto alla disponibilità di 
prodotti.

La Cina è il primo Paese importa-
tore di latte e derivati al mondo, con 
volumi ritirati in costante crescita. 
La Cina, principale Paese importato-

re nel settore lattiero caseario a livel-
lo planetario, anche nel mese di no-
vembre ha segnato un’accelerazio-
ne dell’import di burro (+108% su 
base tendenziale), latte confeziona-
to  (+7%),  polvere  di  latte  intero  
(+55,8%), formaggio (+20 per cen-
to). Il deficit di carne suina provoca-
to dall’impatto della peste suina afri-
cana, con la stima di non ritornare ai 
livelli produttivi pre-crisi prima del 
2025, impone alla Cina di cercare 
altre fonti proteiche di origine ani-
male. L’import nel settore lattiero ca-

seario, pertanto, dovrebbe mante-
nersi su livelli sostenuti e crescenti, 
tenuto conto che il tasso di autoap-
provvigionamento ha segnato una 
curva discendente fra il 2015 e il 
2017 (ultimi dati disponibili).

Resta da vedere che impatto avrà 
sulle rotte commerciali la questione 
sanitaria, ad oggi argomento caldo, 
secondo l’Organizzazione Mondia-
le della Sanità. La Lombardia è la pri-
ma regione lattiera d’Italia con una 
produzione di 4.862.436 tonnellate 
pari al 44% del totale nazionale.

Cresce la domanda mondiale di latte
Secondo lo studio di Clal.it Asia, Sud Est Asiatico e Africa trainano il mercato
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L
a  legge  di  bilancio,  dai  
commi  738  e  seguenti,  
riordina la normativa Imu 
a seguito dell’accorpamen-

to con la Tasi e conferma dell’e-
senzione da Imu per i terreni agri-
coli posseduti da coltivatori diretti 
e Iap anche in forma di società. Al 
tempo stesso conferma l’assimila-
zione ai terreni agricoli delle aree 
edificabili se possedute e coltivate 
dai medesimi soggetti. L’aliquota 
base per i terreni agricoli è fissata 
in misura dello 0,76% (un punto in 
meno degli altri immobili), ma è fa-
coltà dei Comuni aumentarla fino 
all’1,06% o azzerarla.

Per gli immobili rurali strumen-
tali viene, invece, prevista l’appli-
cazione dell’imposta con aliquota 
base dello 0,1% e la possibilità per 
i Comuni di azzerarla. 

L
’Atc- Ambito territoriale 
di caccia Unico Brescia 
ha approvato la moduli-
stica  per  accedere  ai  

contributi  per  i  miglioramenti  
dell'ambiente ai fini faunistici, 
definendone gli importi e gli im-
pegni derivanti. 

I contributi riguardano: coltu-
re a perdere, ripristino terrazza-
menti e pulizia sentieri, recupe-
ro pozze, semina di erba medi-

ca, stoppie dopo la trebbiature 
stocchi di mais da granella, mes-
sa a dimora di piante. Le doman-
de di accesso ai contributi devo-
no essere presentate entro il 15 
febbraio 2020 (via Pec o diretta-
mente presso la sede del Consor-
zio). 

Gli uffici di zona di Confagri-
coltura Brescia sono a disposi-
zione per supportare la presenta-
zione delle domande. 

Notizie in breve
Bollettino Nitrati: ripresa la pubblicazione
Il 31 gennaio è ripresa la pubblicazione del Bollettino Nitrati che 

regola, per la stagione autunno vernina 2019-2020, i divieti tempora-
li di utilizzo di letami, liquami e materiali ad essi assimilati, fanghi, 
acque reflue e altri fertilizzanti organici e azotati previsti dal Program-
ma d’Azione per le Zone Vulnerabili da Nitrati e dalle Linee Guida 
per le Zone non Vulnerabili da Nitrati, relativamente ai «Divieti nella 
stagione autunno-invernale». Occorrerà prestare attenzione anche ai 
comuni ove si applicano le limitazioni temporanee dall'Accordo 
Aria. 

Bando Inail 
L’Inail anche per il 2020 ha aperto il bando per l’erogazione di fi-

nanziamenti alle imprese per la realizzazione di interventi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro. Per l’agricoltura sono previsti contri-
buti del 40% (50% per i giovani) sulle spese ammissibili. L’apertura 
della procedura informatica per la compilazione della domanda è fis-
sata al 16 aprile prossimo. 

Scontrino elettronico
Dal 1 gennaio è scattato l’obbligo dello scontrino elettronico, ossia 

inviato telematicamente all’Agenzia delle Entrate entro 12 giorni 
dall’emissione, attraverso l’invio di appositi file con la procedura 
web del portale dell’Agenzia, oppure con i registratori di cassa dotati 
della funzione di trasmissione internet dei dati. Per l’acquisto dei regi-
stratori o per l’adeguamento di quelli già in dotazione sono previsti 
contributi sottoforma di credito d’imposta. Per approfondimenti e 
supporto contattare gli uffici di zona di Confagricoltura Brescia.

Registri fitofarmaci elettronici
Le aziende con superficie investita a coltivazioni erbacee pari o su-

periore a 150 ettari, comprensiva dei secondi raccolti, e quelle con 
impianti arborei (frutteti e/o vigneti) pari o superiori a 25 ettari sono 
tenute a compilare il registro dei trattamenti elettronico. Quanti rien-
trano in in queste tipologie hanno anche l’obbligo di legge di inviare 
alle Regione Lombardia, tramite il portale Sisco, i dati del registro in-
formatico entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno.

Il Corriere Agricolo diventa digitale
Con il numero del 14 gennaio 2020, il primo del nuovo anno, il 

Corriere Agricolo, quindicinale di Confagricoltura Lombardia, è di-
ventato «digital». L’editore infatti, sulla base di quanto condiviso con 
i dirigenti delle Unioni provinciali, ha scelto di destinare alla stampa 
solo alcune copie che saranno inviate ai rappresentanti delle istitu-
zioni. 

Per leggerlo basterà scaricare l’apposita «app» presente sia sui di-
spositivi Apple che su quelli Android. Il Corriere Agricolo sarà inoltre 
disponibile gratuitamente online sul sito lombardia.confagricoltura.it

Imu, esenzione per i coltivatori diretti

Atc, contributi per i 
miglioramenti ambientali
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«F
ieragricola rappresenta un punto di riferimento nazio-
nale e internazionale per l’intero settore agricolo - ha 
esordito il ministro Teresa Bellanova, nel corso dell’in-
contro che ha inaugurato la Fieragricola -. L’emergen-

za climatica è una questione globale che riguarda tutti e che evoca le 
grandi migrazioni, perciò occorre ripensare il nostro modello di svi-
luppo. Basta allora divisioni, serve la cultura dell’integrazione per-
ché a questioni serie servono risposte adeguate. Se gli africani emi-
grano è per colpa della desertificazione, della mancanza d’acqua, di 
una politica corrotta, serve individuare le soluzioni più efficaci e tro-
vare nell’agricoltura africana un’opportunità di crescita importante 
per entrambi i paesi. Non possiamo lasciare che l’Africa diventi terra 
di conquista».

Il Ministro ha poi continuato sostenendo che «se vogliamo un’a-
gricoltura verde in Europa non possiamo eludere la questione di co-
me rendere gli agricoltori parte di questa sfida. La crisi climatica è 
una sfida complessa e l’Europa deve avere l’ambizione di guidare il 
cambiamento necessario. Per questo motivo il green deal è una occa-

sione da non perdere e dobbiamo far sì che il cibo e la produzione di 
qualità diventino parte della soluzione ai problemi». Secondo Bella-
nova «come sistema Paese dobbiamo recuperare leadership in Euro-
pa. Ci sono inoltre tante potenzialità di interscambio con l’Africa, tra-
sferendo modelli di buon governo, macchinari e conoscenze, e a 
questo ideale ci dobbiamo appellare quando parliamo di aiutarli a 
casa loro. Gli agricoltori sono i presidi contro dissesto idrogeologico 
e l’abbandono delle zone interne, occorre però che la Pac e il green 
deal diano risposte per il futuro. È infatti fondamentale - continua Bel-
lanova - la tutela del reddito degli agricoltori, perché solo puntando 
alla sostenibilità economica, ambientale e sociale possiamo affronta-
re le criticità e le problematiche del settore. Si quindi ad un’Europa 
verde ma vogliamo una pac post 2020 più ambiziosa». 

Bellanova sottolinea poi che «non è possibile chiedere agli agri-
coltori di sostenere costi superiori senza farci carico delle loro richie-
ste e del loro ruolo sociale.Il mondo agricolo è ormai sempre più sog-
getto ai cambiamenti climatici ed agli agricoltori servono più risorse 
per contrastare e presidiare i territori. L’agricoltura italiana basata su 
prodotti di eccellenza e qualità può diventare il modello è il punto di 
riferimento per l’agricoltura africana, senza lasciare così quel conti-
nente a Cina, Russia e Usa. Il lavoro è tanto da fare, ma dobbiamo re-
cuperare parte del tempo perduto, e questo può avvenire solo met-
tendo gli agricoltori al centro dell’agenda del paese, così come ab-
biamo fatto e con la legge di bilancio abbiamo dato risposte concre-
te. Semplificazione, innovazione, giovani sono solo alcune delle no-
stre priorità, ma - ha concluso Bellanova - fondamentale rimane l’a-
ver affermato di nuovo la centralità dell’agricoltura. Il collegato agri-
colo è in arrivo ed è momento per scrivere pagine importanti per il 
settore. Bisogna infatti rafforzare i rapporti tra produttori e trasporta-
tori, accompagnando investimenti mirati per un agroalimentare più 
forte e che faccia sistema soprattutto all’estero».

Al convegno inaugurale 
si è parlato di Green Deal 

e sostenibilità. 
Il ministro:

«Gli agricoltori europei
sono i custodi

degli ecosistemi
e tutori della biodiversità»

Il Ministro delle politiche agricole ha preso parte all'inaugurazione dell'evento fieristico 

Fieragricola, per Bellanova «punto di riferimento»
La rassegna veronese ha visto come sempre la partecipazione di tutta la filiera
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«G
uardiamo  avanti  con  
coraggio e determina-
zione, forti della nostra 
storia  e  della  nostra  

identità. Abbiamo avviato un percorso 
di programmazione a lungo periodo, 
perché è il momento di guardare oltre e 
di costruire il futuro». Lo ha detto il pre-
sidente di Confagricoltura, Massimilia-
no Giansanti, che ha chiuso la due gior-
ni di lavori a Villa Blanc di Confagricol-
tura, realizzata in collaborazione con 
Luiss Business School.

«Identità e futuro» è stato il primo di 
una serie di eventi previsti per il Cente-
nario di Confagricoltura a cui è interve-
nuto, tra gli altri, il ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti Paola De Mi-
cheli, che ha annunciato un piano stra-
tegico con investimenti per 200 miliar-
di di euro, puntando su intermodalità 
(rotaie-porti) e maggiore interconnes-
sione Nord-Sud. «Fondamentale l’otti-
mizzazione della rete infrastrutturale, 
sia materiale sia immateriale – ha pun-
tualizzato Giansanti -. Permette di otte-
nere efficienza, abbattere costi ed esse-
re più competitivi».

I  lavori,  cui ha partecipato anche 
Confagricoltura Brescia con il presiden-
te Giovanni Garbelli ed il direttore Ga-
briele Trebeschi, si sono sviluppati con 
due talk show, il primo ha riguardato 
sostenibilità, stili di vita per l’Italia di 
domani, con il presidente della Com-
missione Affari Costituzionali dell’Euro-
camera Antonio Tajani ed il presidente 
del Coni Giovanni Malagò. A livello eu-
ropeo – si è detto nel dibattito - andrà 
governato il dopo-Brexit e rivista la po-
litica agricola comune con adeguate ri-
sorse nel bilancio pluriennale. Quindi 
si è affrontata la questione dei dazi che 
frena l’export e richiede diplomazia e 
accordi bilaterali dell’Unione Europea.

Tra le questioni in primo piano poi le 
Olimpiadi Milano-Cortina 2026. «C’è 
– ha evidenziato il presidente di Confa-
gricoltura  -  una stretta  relazione tra  
sport, salute e alimentazione (dieta me-
diterranea) a cui si aggiungono i temi di 
qualità, sicurezza alimentare, etichetta-
tura, che le Olimpiadi dovranno esalta-
re ulteriormente quando lo sport e l’Ita-
lia saranno in vetrina».

Il secondo talk show è stato dedicato 

all’agroalimentare al centro dell’econo-
mia nazionale ed ha coinvolto i presi-
denti delle Commissioni Agricoltura di 
Camera e Senato Filippo Gallinella e 
Gianpaolo  Vallardi,  il  direttore  di  
Ismea e nuovo capo del gabinetto Mi-
paaf Raffaele Borriello, il dirigente di 
Telecom Carlo Nardello, il vicepresi-
dente di Granlatte Gianluca Ferrari. Si è 
parlato di cambiamenti climatici, soste-
nibilità, innovazione, semplificazione, 
telecomunicazioni  e  digitalizzazione 
del Paese, aggregazioni di filiera.

«Tutti questi – ha concluso Massimi-
liano Giansanti - sono temi trasversali 
che coinvolgono pienamente le impre-
se  agricole  e  sollecitano  un’agenda  
operativa di Parlamento e Governo e 
partenariati  d’investimenti.  Confagri-
coltura  ha  in  programma  nel  corso  
dell’anno  numerosi  incontri  con  il  
mondo della politica, istituzioni e sta-
keholder che culmineranno, nei prossi-
mi mesi, con l’evento ufficiale dei cen-
to anni».

Da decenni la produttività del setto-
re cresce in media di due punti percen-

tuali l’anno. Grazie all’affermazione di 
una rete di imprese moderne ed effi-
cienti, l’agroalimentare è diventato par-
te fondamentale dell’economia italia-

na in termini di creazione di reddito, 
occupazione, presenza sui mercati in-
ternazionali.

«La nostra agricoltura è in testa in Eu-
ropa per creazione di valore aggiunto. 

L’industria manifatturiera è seconda so-
lo alla Germania – ha aggiunto Gian-
santi -. Eppure l’economia non cresce e 
la produttività ristagna da oltre un de-
cennio».

Dal 2017, la crescita dell’economia 
reale – agricoltura, industria e commer-
cio – ha superato quella che si è regi-
strata in Francia, Germania e Spagna. 
Siamo ancora indietro, invece, allar-
gando l’analisi all’economia aggrega-
ta. Vale a dire, se prendiamo in consi-
derazione l’apporto della pubblica am-
ministrazione. In sostanza, se l’econo-
mia italiana è bloccata i problemi non 
stanno dietro i cancelli delle imprese.

«Occorre guardare altrove – ha ri-
marcato il presidente di Confagricoltu-
ra - Verso strutture amministrative che 
in molti ambiti sono inefficienti, anche 
perché scarsamente digitalizzate. I ser-
vizi pubblici danno uno scarso apporto 
in termini di valore aggiunto. La buro-
crazia continua a frenare, in molti casi, 
l’iniziativa privata. Le infrastrutture, a 
partire dai trasporti, sono nel comples-
so inadeguate».

A parere di Confagricoltura c’è un 
diffuso consenso sul  fatto che siano 
questi i nodi da sciogliere, per far torna-
re a crescere l’economia italiana, crea-
re nuova ricchezza e buoni posti di la-
voro per i nostri giovani. Non mancano 
le analisi, i progetti e anche le risorse. 
Manca la capacità di realizzazione.

«Un sistema diffuso di buone impre-
se - orientate al cambiamento, aperte 
all’innovazione, responsabili sul piano 
sociale e della tutela delle risorse natu-
rali - non è sufficiente ad assicurare una 
crescita economica stabile e duratura – 
ha rimarcato Giansanti - se manca un 
sistema di buon governo in grado di ac-
compagnare e favorire l’impegno degli 
imprenditori». Confagricoltura ritiene 
che da troppo tempo in Italia non ci sia 
un dialogo strutturato tra imprese e isti-
tuzioni, per stabilire le priorità e con-
centrare le risorse su progetti strategici, 
facendo affidamento su solide compe-
tenze. In sintesi, progettare il futuro e 
realizzarlo ognuno secondo le proprie 
responsabilità. Anche perché molte so-
no le sfide da affrontare, a partire dalla 
sostenibilità ambientale. 

A dicembre, il Consiglio europeo ha 
fissato l’obiettivo della neutralità clima-
tica da raggiungere entro il 2050. Allo 
scopo, è stato proposto il «Patto Verde» 
che chiama direttamente in causa il set-
tore agricolo.  E  nei  giorni  scorsi,  la  
Commissione ha lanciato ufficialmente 
il progetto di una conferenza sul futuro 
dell’Europa, che dovrebbe iniziare il 
prossimo mese di maggio.

Confagricoltura accetta la sfida po-
sta dai cambiamenti climatici. «A certe 
condizioni – ha detto Giansanti - pos-
siamo  senz’altro  produrre  le  stesse  
quantità, riducendo il ricorso alla chi-
mica e con una ridotta pressione sulle 
risorse naturali. E in quest’ottica, è giu-
sto ricordarlo a merito dei nostri agri-
coltori e allevatori, sono già stati rag-
giunti significativi risultati. Ma la soste-
nibilità ambientale impone una dimen-
sione globale. Possiamo accettare che 
l’Unione europea svolga un’azione gui-
da, per indicare la strada da seguire. Ma 
resta il fatto - ha concluso - che le emis-
sioni ad effetto serra degli Stati membri 
incidono per il 10% su quelle comples-
sive su scala mondiale».

Confagricoltura compie cento anni: 
«Sarà un anno di lavoro per il futuro»

A Roma
un primo

evento
di riflessione

sul tema
«Identità
e futuro»
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L
a «buona impresa» è il soggetto che in ter-
mini culturali e sociali può contribuire a 
promuovere una nuova stagione di cresci-
ta, correggendo le deformazioni dell’eco-

nomia ed imboccando la strada di uno sviluppo 
sostenibile. È questo l’assunto alla base del mani-
festo «La buona impresa: valori e proposte per l’e-
conomia italiana», sottoscritto dai Presidenti di Al-
leanza delle Cooperative Italiane, Mauro Lusetti, 
Confindustria, Vincenzo Boccia, Cia - Agricoltori 
italiani, Dino Scanavino, Confagricoltura, Massi-
miliano Giansanti, Copagri, Franco Verrascina.

Il manifesto individua cinque obiettivi di inter-
vento, per ciascuno dei quali fornisce valutazioni 
ed indicazioni relative a politiche e strumenti per 
la crescita, il lavoro, gli investimenti, il rapporto 

tra imprese e istituzioni, il ruolo dei corpi interme-
di.

Le  straordinarie  trasformazioni  della  nostra  
epoca sono diventate sempre più evidenti durante 
il decennio della grande crisi. Rivoluzione tecno-
logica, crisi e globalizzazione ci consegnano un 
mondo in cui le fratture tra ricchezza e povertà, tra 
generazioni presenti e future, tra paesi avanzati e 
«sud global» si allargano invece di rimarginarsi, in 
cui l’ampliarsi delle diseguaglianze frena un pos-
sibile sviluppo inclusivo e sostenibile sul piano 
economico, ambientale e sociale. 

La guerra commerciale in atto è solo l’ultimo 
esempio di una politica che sta tornando a una di-
mensione regressiva e conflittuale di autodifesa 
delle  produzioni  nazionali.  Il  rallentamento  

dell’economia europea e, in particolare, della lo-
comotiva tedesca sta incidendo anche sullo stato 
di salute della nostra economia. In questo scena-
rio le imprese non possono stare a guardare. Cam-
biare l’Italia, modernizzarla, renderla un Paese di-
namico è più che mai una priorità.

Per riprendere a crescere non abbiamo bisogno 
solo di essere più competitivi, abbiamo bisogno di 
impegnarci tutti in una trasformazione radicale 
del nostro sistema Paese. Per cambiare il Paese c’è 
bisogno di imprese consapevoli, attive nel con-
fronto produttivo e impegnate nelle sfide poste 
dalla contemporaneità e dal futuro prossimo. Im-
prese che, a prescindere dal fatto che siano grandi 
o piccole, di capitale o cooperative, locali o inter-
nazionali, intendono impegnarsi per cambiare l’I-
talia. Imprese che si sentono in prima linea sul 
fronte della sostenibilità, sociale e ambientale, e, 
a partire da quest’ultima, vogliono perseguire te-
nacemente la sostenibilità delle produzioni, la ri-
duzione delle emissioni e lo sviluppo dell’econo-
mia  circolare.  Imprese  che  vogliono  investire  
nell’innovazione e nel lavoro, nel buon lavoro, 
mettendo al centro la formazione, il benessere 
delle persone, la parità di genere, l’apertura ai gio-
vani e ai talenti, l’investimento sul welfare e su ser-
vizi che agevolano la conciliazione tra lavoro e vi-
ta delle persone. 

Imprese che sostengono la realizzazione di in-
frastrutture grandi e piccole (logistiche, tecnologi-
che e sociali), per dare fondamenta alla nostra 
economia e alla qualità della vita nelle nostre co-
munità. Imprese che aspirano a modernizzare il 
modello imprenditoriale, rafforzandone il plurali-
smo, il dinamismo, le spinte alla legalità. 

Un modello orientato sempre più ai giovani, al-
la  sostenibilità,  all’innovazione,  alla  relazione  
consapevole con le comunità, i territori, la società 
nel suo complesso. È la «buona impresa» il sogget-
to economico che in termini culturali e sociali può 
contribuire a correggere le deformazioni dell’eco-
nomia attuale e a imboccare la strada maestra di 

uno sviluppo sostenibile. Noi siamo pronti a fare 
la nostra parte, sapendo che una nuova stagione 
di crescita economica non può essere disgiunta 
dalla volontà e dalla necessità di affrontare i gran-
di nodi della crescita consapevole, sostenibile, in-
novativa, digitale, equa, anti-diseguaglianze e ge-
nerativa di comunità solide e solidali. 

Il primo obiettivo è perseguire una crescita so-
stenibile, raggiungendo un livello di crescita pari 
al 2% annuo alla fine del prossimo triennio e pro-
muovendo la crescita attraverso tutte le politiche 
pubbliche per un lavoro dignitoso nel rispetto dei 
Ccnl stipulati dalle organizzazioni maggiormente 
rappresentative. Offrire maggiori opportunità di 
lavoro in un sistema più equo è il secondo obietti-
vo da perseguire riducendo il carico fiscale su im-
prese e lavoro. Si ricorda che siamo in un Paese 
che ha il cuneo fiscale e una pressione fiscale sui 
fattori della produzione tra i più alti al mondo: ser-
ve quindi garantire certezza, semplicità e stabilità 
delle norme per non minare il clima di fiducia ne-
cessario per gli investimenti delle famiglie e delle 
imprese. Lanciare un grande piano di investimenti 
ininfrastrutture,  materiali  e  immateriali,  dando 
priorità alle opere già programmate e finanziate 
rientra nel tero obiettivo del manifesto per soste-
nere un piano europeo di infrastrutture di rilevan-
za transnazionale da finanziare anche attraverso 
l’emissione di strumenti finanziari europei.

Per avere buone imprese servono buone istitu-
zioni e per questo motivo, il quarto obiettivo è 
quello di perseguire maggiore legalità, una condi-
zione necessaria per rendere l’Italia attrattiva e 
competitiva a livello imprenditoriale e perciò oc-
corre immaginare un grande piano nazionale che 
veda le imprese partner dello Stato nella imple-
mentazione delle politiche per la legalità e il con-
trasto alle mafie. Come ultimo obiettivo del mani-
festo, si richiama la responsabilità dei corpi inter-
medi necessari per conseguire gli  interessi del 
Paese e dei soggetti rappresentati. Occorre, però, 
riconoscerne il ruolo e chiarirne la legittimazione.

Confagricoltura è tra i firmatari: sono cinque gli obiettivi programmatici per rafforzare un’Italia sostenibile, equa e che attragga investimenti

Il manifesto per una «buona impresa»
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L
a Lombardia esporta 500.000 tonnella-
te di prodotti lattiero-caseari l’anno, per 
un valore  di  1,2  miliardi  di  euro,  e  
270.000 tonnellate di carne, per un va-

lore di 750 milioni di euro. Questi numeri assu-
mono un valore ancora più importante in rela-
zione al tanto discusso «nutri-score».

In Italia questo sistema non convince affatto. 
Il sistema di etichettatura francese, infatti, viene 
accusato costantemente di penalizzare, in mo-
do ingiusto, i prodotti alimentari made in Italy. 

Da Matteo Salvini, che lo reputa un vero e 
proprio complotto contro la dieta mediterranea, 
a Mariastella Gelmini, che ha recentemente 
pubblicato un post su Facebook nel quale criti-
ca questo sistema di etichettatura.«Il problema 
è che secondo questo semaforo prodotti come 
la Coca-cola zero sono considerati più salutari 
del parmigiano reggiano, dell’olio d’oliva e del 
prosciutto di Parma», scrive Gelmini, definendo 
il nutriscore come «un’ingiustificata aggressio-
ne ai nostri prodotti e alle nostre eccellenze». 

Ma cosa è esattamente questo nuovo siste-
ma? Sviluppato da ricercatori dell’università di 
Parigi e dell’Inserm, il nutriscore è un sistema in-
formativo basato sulle etichette dei cibi, che ha 
lo scopo di aiutare il consumatore a seguire abi-
tudini alimentari più salutari. In altre parole, po-
sto sul lato frontale della confezione di un pro-
dotto, indica i singoli valori nutrizionali con una 

scala di cinque coloriche vanno dal rosso al ver-
de e a cui corrispondono le prime cinque lette-
redell’alfabeto, a-b-c-d-e.

Ma come si calcola il nutri-score? Considerati 
100 grammi di prodotto, viene analizzato il con-
tenuto di sostanze benefiche, come fibre, legu-
mi, frutta e verdure, e quelle invece che devono 
essere limitate, come zuccheri, sale, acidi grassi 
saturi, noti per essere associati a problemi come 
obesità, diabete e malattie cardiache. Poi attra-
verso un complesso calcolo, si arriva a un pun-
teggio finale, che permette di assegnare sia un 
colore che una lettera a uno specifico alimento. 

«Il nutri-score è un grosso pericolo per il no-
stro comparto agroalimentare e va contrastato 
in maniera decisa. Dobbiamo ribadire la qualità 
dei prodotti Made in Italy e il diritto all’etichetta-
tura di origine per mettere nelle condizioni il 
consumatore di scegliere con consapevolezza il 
prodotto alimentare autenticamente italiano».

Lo ha detto l’assessore all’Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi della Regione Lom-
bardia Fabio Rolfi in merito alla mozione sul nu-
triscore, approvata dal Consiglio regionale. 

«Mi farò in prima persona portavoce in sede 
nazionale ed europea di queste istanze - ha ag-
giunto l’assessore - per tutelare gli interessi dei 
produttori e consumatori lombardi. È necessa-
rio sostenere la proposta dell’etichetta a batte-
ria, in alternativa al nutriscore, in grado di dare 

informazioni precise sulla quantità di assunzio-
ne corretta degli alimenti.  Oltremodo vanno 
esclusi dal sistema delle etichettature nutrizio-
nali le produzione tutelate come Dop e Igp, pro-
tette da disciplinari di qualità approvati dalla 
stessa Comunità europea. Pensare che olio del 
Garda, Grana padano, Parmigiano reggiano, 
prosciutto di Parma o salame di Cremona possa-
no avere il bollino rosso è folle. Sarebbe uno 
schiaffo a un ciclo produttivo votato all’export e 

una mistificazione della realtà visto che la dieta 
mediterranea è riconosciuta dall’Unesco come 
elisir di lunga vita».

Non resta che aspettare quindi una intesa sul 
decreto interministeriale per introdurre nell'or-
dinamento italiano un'etichettatura volontaria 
per comunicare con certezze scientifiche al  
consumatore l'apporto energetico dell'alimen-
to in rapporto al suo fabbisogno nutrizionale e al 
corretto stile alimentare.

L’assessore Rolfi: «Mi farò personalmente
portavoce delle istanze delle imprese che 

rischiano di essere penalizzate»

L’Italia contro il nuovo sistema
di etichettatura «nutri-score»
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«I
l costante calo della pro-
duzione  nazionale  di  
mais è motivo di preoccu-
pazione. Bisogna attuare 

con determinazione e celerità le in-
dicazioni del piano nazionale». Lo 
ha dichiarato Fabio Rolfi, assessore 
regionale all’Agricoltura, presentan-
do i dati 2019 relativi alla coltivazio-
ne di mais e Lombardia.

«Il mais - ha proseguito l’assesso-
re - è una coltura fondamentale per 
il comparto agricolo e zootecnico 
italiano, pensiamo per esempio ai 
disciplinari delle Dop per le quali è 
necessario garantire una soglia mini-
ma di alimentazione di provenienza 
territoriale. Se non invertiamo la ten-
denza in atto si rischia anche la tenu-

ta del sistema dei prodotti tutelati».
Il piano nazionale che a breve sa-

rà oggetto di valutazione da parte 
della commissione politiche agrico-
le degli assessori regionali all’Agri-
coltura contiene indicazioni per il ri-
lancio della produttività e della red-
ditività ed è frutto di un lavoro con-
giunto sotto il profilo tecnico tra gli 
esperti della filiera, del ministero e 
delle regioni. 

«È necessario tradurlo in strumen-
ti di programmazione in grado di 
aiutare le aziende a superare le criti-
cità che oggi rendono questa filiera 
fragile e non competitiva con il mais 
di importazione. Pensiamo al pro-
blema dell’acqua che deve essere 
garantita nella quantità e modalità 

giusta, anche per evitare il rischio 
aflatossina. Su questo tema - ha con-
tinuato Rolfi - diventa cruciale strut-
turare misure di sostegno per sistemi 
di irrigazione in grado di utilizzare 
meglio l’acqua, come ad esempio la 
sub-irrigazione, coniugandola ma-
gari con la fertirrigazione, in grado 
di migliorare le rese sia in termini 
quantitativi che qualitativi».

Rolfi  ha  toccato anche il  tema 
dell’innovazione genetica sostenen-
do come «il nostro paese debba es-
sere in prima fila  nell’impegno a 
supporto delle New Breeding Tech-
niques. Ho scritto lo scorso ottobre 
al ministro Bellanova per dire che la 
Lombardia è pronta ad avviare le 
sperimentazioni  a  campo  aperto,  
non appena si sarà chiarita dal pun-
to di vista normativo la totale distin-
zione rispetto agli Ogm. L’esigenza 
è condivisa dal mondo agricolo e - 
ha concluso l’assessore - non possia-
mo chiudere la porta alle innovazio-
ni a fronte dei cambiamenti climati-
ci e ambientali soprattutto grazie ai 
progressi della ricerca che oggi of-
frono prodotti diversi dagli ogm in 
grado quindi di salvaguardare la bio-
diversità e la distintività del prodotto 
agricolo italiano».

Anche Confagricoltura Brescia è 
intervenuta  sul  tema:  «Sono  ben  
vent’anni che denunciamo la pro-
gressiva  riduzione  delle  superfici  
coltivate a mais - dice infatti il presi-
dente Giovanni Garbelli -: il mais è 
fondamentale per il nostro territorio, 
non solo per la sua valenza ambien-
tale ma ancheperché è l’alimento 
base di tutta la filiera delle nostre 
Dop, per cui siamosoddisfatti di es-

sere riusciti a far condividere all’as-
sessore regionale e alministro com-
petente le  richieste  per  un piano 
maidicolo nazionale».

Il piano nazionale, che a breve sa-
rà oggettodi  valutazione da parte  
della commissione politiche agrico-
le degli  assessori regionalicompe-
tenti,  contiene  infatti  indicazioni  
per il rilancio della produttività e 
della redditività del comparto.

Garbelli plaude anche all’apertu-
ra del ministro Teresa Bellanova alle 
New BreedingTechniques (Nbt),tec-
nologie di manipolazione genetica 
di ultima generazione chevanno ol-
tre gli Ogm («che ormai il consuma-
tore non vuole più», dice Garbelli) 
ma che risultano strategiche per la 

salvaguardia della biodiversità e del-
la distintività delprodotto agricolo 
italiano.

«Il nostro auspicio è che si realiz-
zi al più presto il piano nazionale, e 
che ci sia un controllo costante da 
parte degli enti preposti sullo svilup-
po delle  alternative»,  conclude il  
leader di  Confagricoltura Brescia,  
che sottolinea come l’associazione 
si stia già muovendo autonomamen-
te nell’ambito dei progetti di control-
lo della filiera, come testimoniato 
dall’accordo siglato dal presidente 
nazionale Massimiliano Giansanti  
con Assalzoo e sia presente in tutti i 
tavoli di confronto per il futuro del 
settore maidicolo italiano a tutela 
degli agricoltori e dei consumatori.

Fabio Rolfi si è rivolto al ministero per chiedere di rendere concrete le strategie di rilancio di un settore in forte crisi

Mais, «è urgente applicare il Piano nazionale»
Il presidente Garbelli sottolinea l’importanza di ricorrere all’innovazione attraverso le New Breeding Techniques
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L
a dodicesima  edizione  del  
«Rapporto sullo stato delle  
foreste in Lombardia», realiz-
zato da Ersaf, evidenzia co-

me la Lombardia è la terza regione 
italiana per superficie forestale, che 
con una vastità di 619.893 ettari rico-
pre il 26% del territorio lombardo e il 
2% di quello nazionale, registrando 
un incremento di superficie del 2,1% 
nell’ultimo decennio. Le foreste so-
no maggiormente diffuse nella pro-
vincia di Brescia (28%), seguono le 
province di Sondrio, Bergamo e Co-
mo. Gli oltre 600 mila ettari del patri-
monio forestale sono distribuiti per la 
maggior parte in montagna (81%), in 

collina si trova il 12% e in pianura il 
restante 7%.

Nel rapporto sono numerosi i temi 
trattati soprattutto per quanto riguar-
da la gestione e la tutela delle foreste. 
Si va dalla gestione delle foreste alle 
pratiche selvicolturali con la tipolo-
gia di taglio e di destinazione del le-
gname. Ma sono indicate anche le 
percentuali degli addetti al taglio e al-
le proprietà del legname. Altro capi-
tolo di grande di grande interesse an-
che sotto il profilo economico è quel-
lo del rapporto annuo che analizza 
l’utilizzazione.

«Il rapporto - sottolinea Fabio Rol-
fi, assessore regionale all’Agricoltura 

- è certamente molto interessante e 
conferma la lungimiranza della re-
gione Lombardia, la quale da tanti 
anni monitora, raccoglie dati e pro-
muove questo rapporto, che ci con-
sente oggi di avere un patrimonio 
pluriennale sulla situazione del bo-
sco. Un bosco che cresce, ma che 
non rappresenta una notizia di per sè 
positiva, poiché sono boschi di nuo-
va generazione e non di qualità, che 
vanno a sottrarre terreni agricoli o le-
gati al pascolo».

«Le foreste - prosegue Rolfi - cala-
no purtroppo in pianura, e qui la poli-
tica dovrà rilanciare la promozione 
delle grandi foreste urbane che la re-
gione Lombardia ha ripreso con un 
bando dedicato e che chiuderemo a 
fine maggio. Dall’altro lato - dice an-
cora l’assessore - cala il dato del ta-
glio, con l’Italia che si attesta solo al 
18% per i boschi di nuova generazio-
ne, a fronte di un 75-80% del com-
parto svizzero e austriaco, e che ci 
pone fanalino di coda in Europa in-
sieme a Cipro».

Ecco perché secondo Rolfi «biso-
gna cambiare modo di pensare al bo-
sco, perché il bosco può esser pro-
duttivo e dare un grande valore eco-
nomico, sociale e occupazionale ai 
territori montani: è una grande risor-
sa che le nostre segherie di qualità 
non  possono  valorizzare  perché  
mancano la certificazione, contratti 
pluriennali e un sistema complesso 
di filiera che vogliamo però costruire 
con bandi e finanziamenti ad hoc, la-
vorando al tavolo di filiera con tutte 
le voci del settore, perché si tratta di 
una grande opportunità per il futuro 
della nostra terra».

Lo scorso 13 Dicembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Papa Angelo,
di anni 85

Confagricoltura  Brescia  e  
l’ufficio zona di Lonato porgo-
no ai figli Graziano, Agostino, 
Cristina, Liliana e ai parenti 
tutti sentite condoglianze.

I NOSTRI LUTTI

Lo scorso 20 novembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari

Lucia Finardi
di anni 80

Confagricoltura Brescia e l’uffi-
cio zona di Montichiari porgono 
al marito Luigi Zappettini, ai figli 
Maurizio Franco Fabrizio e Rober-
to le e ai famigliari tutti vivissime 
condoglianze.

I NOSTRI LUTTI

Ma Rolfi: «Le foreste calano putroppo in pianura e si riduce anche il dato del taglio»

Cresce il bosco lombardo Essere informati tempestivamente è sempre più indispensabile per 
gli imprenditori. Per questo motivo Confagricoltura Brescia ha 

aggiunto ai suoi canali d’informazione per gli associati anche i messaggi 
attraverso la piattaforma WhatsApp. Tramite questa diffusa applicazione 
per gli smartphone, i soci iscritti potranno ricevere in tempo reale 
informazioni di interesse per il settore agricolo, attività istituzionali, 
appuntamenti per convegni ed eventi, scadenze e adempimenti per le 
imprese. 
Il servizio di messaggistica WhatsApp di Confagricoltura Brescia è 
unidirezionale e finalizzato unicamente all’invio di comunicazioni, 
immagini e piccoli clip video destinate agli Associati. Per iscriversi al 
servizio è necessario scaricare l’applicazione Whatsapp dal proprio Play 
Store o Apple Store, inserire tra i propri contatti (rubrica telefonica) il 
numero di telefono +39 351 8809810 ed inviare un messaggio tramite 
l’applicazione con il testo «Iscrizione» seguito dal proprio nome e 
cognome. Informazioni dettagliate sul funzionamento e sull’informativa 
per la privacy sono disponibili sul sito di Confagricoltura Brescia.

Informati con il canale Whatsapp
di Confagricoltura Brescia
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